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Con
eccezionale maestria Lovecraft crea una particolare sensazione di
stranezza e angoscia nel descrivere il piccolo villaggio di Dunwich,
nello stato del Massachusetts, dove nasce Wilbur Whateley, figlio di
una ragazza albina lievemente deforme chiamata Lavinia e di un padre
sconosciuto. Dalla notte della sua nascita iniziano ad accadere fatti
strani: i cani abbaiano senza sosta, si sentono provenire dalla casa
suoni mostruosi, si scorgono misteriose presenze. Old Whateley, il
padre di Lavinia, è conosciuto in tutto il villaggio come un
occultista e si dichiara orgoglioso del nipote, al quale desidera
trasmettere tutto il suo sapere. Il bambino cresce velocemente e
inizia a parlare già a sette mesi assumendo un aspetto inquietante.
Il villaggio assiste con sgomento ai riti oscuri praticati da madre e
figlio durante le notti di Halloween. All'interno
- come in tutti i volumi Fermento - gli "Indicatori" per
consentire al lettore un agevole viaggio dentro il libro.
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HOWARD PHILLIPS LOVECRAFT (1890-1937)


Howard Phillips Lovecraft è stato uno scrittore, poeta, critico
letterario e saggista statunitense, riconosciuto tra i maggiori
scrittori di letteratura horror insieme ad Edgar Allan Poe e
considerato da molti uno dei precursori della fantascienza
angloamericana. Ha scritto moltissimi racconti e romanzi tra cui: ‘Il
caso di Charles Dexter Ward’ (Fermento 2015).


 



 




[image: image 1]

Howard Phillips Lovecraft







Se
vuoi approfondire: Howard_Phillips_Lovecraft

 



 



 



 



 


                
                

                
            

            
        

    
        
            
                
                
                    
                        Indicatori stradali per agevolmente viaggiare dentro il libro
                    

                    
                    
                        
                    

                    
                

                
                
                    
                
virgola
[
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pausa breve


punto
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pausa medio lunga


punto
[
. ]


pausa lunga


due
punti [
: ]


pausa per prendere fiato prima della
rincorsa


punto
esclamativo [
! ]


pausa lunga a bocca aperta: stupore,
rabbia, dolore, sorpresa, soddisfazione


punto
interrogativo [
? ]


pausa curiosa


punto
interrogativo con punto esclamativo [
?! ]


pausa di curioso stupore


puntini
di sospensione [
... ]


pausa col fiato sospeso, pausa
prolungata perché l’elenco potrebbe continuare, curiosità, attesa


virgolette
/ trattini [
« » “ ” - ]


riportano fedelmente un dialogo, una
citazione, un pensiero
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  Gorgoni, Idre e Chimere, le atroci storie di
Celeno e delle Arpie, possono riprodursi in un cervello
superstizioso: 
  
    ma esse erano già lì
  
  .
Sono trascrizioni, tipi: gli archetipi sono dentro di noi e sono
eterni. Come potrebbe altrimenti accadere che lo spettacolo di ciò
che, al risveglio, sappiamo essere falso, colpisca tutti? Forse che
concepiamo il terrore per tali oggetti in modo naturale,
considerandoli capaci di infliggerci dei danni corporali? Oh, no
affatto! 
  
    Questi terrori sono di origine
più antica. Sono più antichi del corpo
  
  ,
ovvero, anche se non esistesse il corpo, sarebbero gli stessi. Che
il genere di terrore di cui stiamo trattando sia puramente
spirituale, che esso sia forte, seppure privo di sostegni oggettivi,
che esso predomini nel periodo della nostra infanzia innocente, sono
tutti problemi la cui soluzione potrebbe richiedere di penetrare in
qualche modo nella nostra condizione prelogica e gettare perlomeno
uno sguardo furtivo nella terra d’ombre della preesistenza.



 	 


Charles Lamb, Le
Streghe ed altri terrori notturni
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Quando un viaggiatore, nel
Massachusetts del centro-nord, prende la strada sbagliata al bivio
del Picco di Aylesbury, subito dopo Dean’s Corner, entra in un
territorio solitario e curioso. Il terreno sale, e i muretti in
pietra bordati di rovi si stringono sempre più addosso ai solchi
della strada polverosa e tutta curve. Gli alberi delle numerose
fasce boscose sembrano troppo grossi, e le erbacce e i cespugli
crescono lussureggianti, come è raro che capiti nelle regioni
abitate. Nello stesso tempo, i campi coltivati appaiono stranamente
pochi e sterili, mentre le case sparpagliate qua e là hanno un’aria
di antichità, squallore e sfacelo, sorprendentemente uniforme.

Senza sapere il perché, si esita a
chiedere informazioni alle figure rozze e solitarie che di quando
in quando si scorgono su soglie rovinate o sui prati in pendenza e
cosparsi di rocce. Queste figure sono così silenziose e furtive che
ci si sente come posti di fronte a cose proibite, con cui sarebbe
meglio non avere a che fare.

Quando un rialzo della strada porta
alla vista le montagne al di sopra dei folti boschi, lo strano
senso di disagio cresce. Le cime sono troppo arrotondate e
simmetriche per dare una sensazione di tranquillità e naturalezza,
e talvolta il cielo contorna con particolare chiarezza i bizzarri
circoli fatti di pilastri di pietra di cui la maggior parte di esse
sono coronate.

Burroni e gole dalla profondità
preoccupante tagliano la strada, e la solidità dei rozzi ponti di
legno sembra essere dubbia. Quando la strada torna a digradare,
appaiono tratti acquitrinosi che destano un’istintiva ripugnanza, e
quasi terrore, la sera, quando schiamazzano invisibili succiacapre
e le lucciole, insolitamente abbondanti, escono a danzare ai ritmi
rauchi e orridamente insistenti dei rospi che gracidano striduli.
La sottile linea luminosa del corso superiore del Miskatonic
esercita una strana suggestione, come quella di un serpente,
snodandosi proprio ai piedi delle colline a cupola tra cui
sorge.

Mentre le colline si avvicinano, si
presta più attenzione ai loro fianchi boscosi, piuttosto che alle
loro cime coronate di rocce. Questi fianchi si profilano così scuri
e ripidi che si vorrebbe tenersene distanti, ma non c’è modo di
evitarli. Al di là di un ponte coperto si vede un piccolo villaggio
stretto tra il corso d’acqua e la parete verticale della Round
Mountain, e ci si stupisce del gruppo di tetti a mansarda, marci,
che sono indizio di un periodo architettonico più antico di quello
della regione vicina.

Non è rassicurante vedere, ad un
esame più ravvicinato, che la maggior parte delle case sono
abbandonate e cadenti, e che la chiesa del campanile spezzato
adesso ospita l’unica sudicia bottega del piccolo villaggio. Si h
[...]
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